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Fra	gli	elementi	caratterizzanti	la	c.d.	finanza	di	progetto	è	che	il	programma	al	quale	occorre
dare	attuazione	non	è	ancora	definito	nei	suoi	contenuti	progettuali.	Sono	infatti	tali	contenuti
che	dovranno	costituire	l'oggetto	della	proposta,	ed	essi	dovranno	essere	messi	a	fuoco	proprio
attraverso	tale	proposta,	che	dovrà	essere	concepita	ed	articolata	in	funzione	dell'interesse
pubblico	che	la	programmazione	è	rivolta	a	realizzare.	Il	compito	della	PA	sarà	appunto	quello	di
valutare	se	il	progetto	proposto	abbia	o	meno	i	contenuti	necessari	a	soddisfare	l'interesse
pubblico	in	funzione	del	quale	il	programma	è	stato	concepito.	Tale	valutazione	non	può,
pertanto,	essere	espressione	della	discrezionalità	tecnica,	propria	delle	commissioni	giudicatrici,
bensì,	costituisce	la	manifestazione	della	volontà	del	titolare	stesso	della	cura	dell'interesse
pubblico	cui	l'intervento	è	preordinato,	analogamente	a	quanto	avviene	-	per	le	procedure
ordinarie	-	con	la	scelta	(ovvero	l'approvazione)	del	progetto,	sul	quale	interverrà	la	gara.	Si	è,
dunque,	nell’ambito	della	tipica	discrezionalità	amministrativa,	governata,	per	quanto	non
espressamente	previsto	dalla	norma	speciale,	dalla	disciplina	generale	sul	procedimento
amministrativo.


